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Roma, 

Caro Direttore Generale,

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per gli Affari Politici Multilaterali e per i Diritti Umani dovrà continuare anche nel 2001 a elaborare analisi critiche sui principali sviluppi del sistema internazionale nel campo politico, della sicurezza, dei diritti umani e delle grandi sfide globali, nonché sui rischi e le opportunità che si presentano all’Italia sulla scena internazionale, così da fornire alle istanze istituzionali con responsabilità nel campo della conduzione della politica estera nazionale riferimenti validi ed affidabili ai fini della formulazione delle scelte politiche che ad esse competono. Dovrà inoltre partecipare attivamente alle varie arene decisionali e negoziali multilaterali con l’obiettivo di assicurare, tramite una visione globale ed una azione coerente, la difesa degli interessi nazionali nel campo politico, della sicurezza, dei diritti umani e delle grandi sfide globali.

-----------------------------------------

Ambasciatore

Giuseppe Baldocci

Direttore Generale per gli Affari Politici

Multilaterali e per i Diritti Umani

Sede 

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· partecipazione attiva del Direttore Politico ai fori multilaterali Quint, Gruppo di Contatto, Comitato Politico UE e G7/G8, assicurando la coerenza generale dell’azione di politica estera italiana rispetto agli specifici ambiti geografici e tematici trattati nei fori stessi ed in altri ambiti multilaterali;

· coordinamento delle questioni attinenti alla sicurezza, al disarmo e agli armamenti trattate in ambito multilaterale;

· azione politica in ambito ONU finalizzata all’affermazione degli interessi nazionali italiani, in particolare in materia di riforma del Consiglio di Sicurezza e di azioni a tutela del mantenimento della pace e sicurezza internazionali;

· promozione dei diritti umani nei vari fori multilaterali in ordine alle principali aree di interesse dove si è registrata l’attenzione del governo, del parlamento e dell’opinione pubblica;

· conduzione qualificata della Presidenza italiana del G7/G8 e contributo alla cooperazione internazionale sulle grandi sfide globali della lotta al narcotraffico, criminalità organizzata e terrorismo;

· affermazione della presenza dell’Italia in ambito NATO/UEO a difesa della sicurezza nazionale e del continente europeo;

· contributo al funzionamento e allo sviluppo dei diversi regimi di controllo degli armamenti e di non proliferazione;

· affermazione della presenza dell’Italia in ambito OSCE a difesa della stabilità del continente europeo e della sicurezza nazionale;

· gestione efficiente dei servizi strumentali, delle risorse umane e organizzative della Direzione Generale con particolare riferimento al controllo di gestione, agli incentivi alla produttività (Fondo Unico di Amministrazione), all’applicazione della normativa vigente in materia di gestione degli archivi e della sicurezza sul luogo di lavoro (D. L.vo 626/’94);
· predisposizione del bilancio e dell’assestamento, e il monitoraggio della spesa sui capitoli assegnati, con particolare riferimento alle spese per missioni; coordinamento e supervisione delle iniziative legislative di interesse; collaborazione con l’Ufficio di Segreteria nel controllo di gestione.

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati. 

· Il Direttore Politico assisterà l’On. Ministro alle riunioni del gruppo Quint sui Balcani a livello ministeriale e prenderà parte a quelle dello stesso gruppo a livello di Direttori Politici, anche nel formato di conferenza telefonica; assisterà altresì l’Onorevole Ministro alle riunioni del Gruppo di Contatto sui Balcani e prenderà parte a quelle dello stesso gruppo a livello Direttori Politici; parteciperà alle riunioni del Comitato Politico dell’UE; assicurerà la Presidenza delle riunioni G7/G8 a livello Direttori Politici guidando il gruppo nella preparazione del Vertice dei Ministri degli Esteri - previsto a Genova nel mese di luglio - ed in particolare nella predisposizione della bozza di Comunicato Finale. Seguirà lo svolgimento dei lavori politici in ambito multilaterale (Nazioni Unite, NATO, OSCE, in particolare), con particolare riferimento alle tematiche che assumono più diretto interesse per l’Italia.

· Realizzazione di una capacità europea di sicurezza e difesa: 

· istituzione nell'UE di organi decisionali permanenti di carattere politico (COPS) e militare, (Comitato militare e Stato Maggiore) curando una adeguata partecipazione italiana agli organi stessi in contatto anche con il Ministero della Difesa;

· partecipazione alla definizione, da parte delle istanze competenti in ambito UE, delle procedure per la gestione delle crisi anche attraverso esercitazioni che fossero promosse da tali istanze;

· trasferimento in concreto di alcune funzioni utili dell'UEO, con riferimento anche all'assistenza alle forze di polizia albanesi nel quadro MAPE;

· partecipazione alla realizzazione di intese di raccordo istituzionale tra l'UE e la NATO nonché alla definizione e realizzazione di intese e modalità di accesso dell'UE alle capacità della NATO, vegliando in particolare che sia assicurato un raccordo efficace e che le modalità di accesso siano concretamente atte ad evitare duplicazioni non necessarie. In tale contesto dovrà essere proseguita anche l'attività di definizione di strutture di comando;

· contributo alla realizzazione di un adeguato meccanismo di monitoraggio, in raccordo con la NATO, della realizzazione delle programmate capacità militari europee promuovendo il necessario coordinamento, per quanto riguarda il contributo militare italiano, con il Ministero della Difesa;

· coordinamento, in contatto con altre Direzioni Generali, degli aspetti militari con gli aspetti civili di gestione delle crisi;

· partecipazione alla elaborazione di modalità di cooperazione tra l'UE e le Nazioni Unite nella gestione di crisi.

· Realizzazione di una PECSD. Promuovere, in raccordo con il Ministero della Difesa e per quanto di competenza dell'Amministrazione degli Affari Esteri, una armonizzazione a livello europeo delle condizioni atte ad inserire l'industria italiana della difesa nel processo di ristrutturazione europea del settore.

· Contributo al processo G8 per quanto riguarda i temi della sicurezza internazionale e segnatamente:

· nel contesto della specifica tematica della prevenzione dei conflitti la Presidenza italiana del G8 si impegnerà a dare impulso alla questione delle armi leggere la cui Conferenza ONU è prevista nel luglio 2001;

· in esecuzione delle decisioni prese dal G8 nel 1998 a seguito degli esperimenti nucleari dell’India e del Pakistan, la Task Force allora istituita dovrà proseguire il monitoraggio della situazione nell’area. Con la Presidenza italiana della Task Force nel primo semestre del 2001 si svolgerà un ruolo d’impulso, in coordinamento con la Direzione Generale per l’Asia, per favorire un dialogo tra i due paesi atto a consentire progressi nella realizzazione dei parametri indicati dalla Ris.1172 delle N.U. per l’affermazione nell’area di condizioni di non proliferazione;

· nel seguire attivamente gli sviluppi della questione della difesa antimissilistica, ivi incluso in particolare in ambito atlantico, in relazione al dibattito sulla eventuale realizzazione dell’NMD da parte degli Stati Uniti, la Presidenza italiana si adopererà per il raggiungimento di un atteggiamento equilibrato del G8 in proposito.

· Settore missilistico. Nel quadro della partecipazione alle discussioni internazionali volte alla non proliferazione missilistica andranno seguiti gli aspetti politici attinenti alla sicurezza al fine di contribuire alla eventuale realizzazione di un nuovo quadro di impegni che vada oltre il contesto MTCR.

· Patto di stabilità. Nel contesto della partecipazione alle discussioni del Tavolo III (sicurezza) del Patto di Stabilità ci si adopererà perché sia tenuto adeguato conto, al fine di eventuale realizzazione, di programmi promossi dalla Iniziativa per il Sud Est Europeo e sostenuti da parte italiana anche in ambito atlantico. In generale si porranno in essere sforzi per promuovere la realizzazione di iniziative concrete del Patto di Stabilità nel campo della sicurezza.
· Armamento convenzionale. In raccordo con la Direzione Generale per la Cooperazione economica e finanziaria multilaterale, andrà proseguita nell’azione volta a favorire la responsabilizzazione dei paesi esportatori di armamento convenzionale sia nel campo delle armi leggere che in altre categorie di armamento convenzionale.

· Riforma del Consiglio di Sicurezza. Azione di messa a punto delle posizioni italiane in Assemblea Generale e nel Gruppo di Lavoro ad hoc allo scopo di prevenire soluzioni contrarie agli interessi italiani.

· Candidature del sistema ONU. Monitoraggio ed interventi nel settore al fine di promuovere la presenza italiana nei gradi apicali.

· Corte penale internazionale. Prosecuzione dell’azione di promozione per l’entrata in vigore dello Statuto.

· Monitoraggio delle operazioni di mantenimento della pace con particolare riferimento a quelle dove sono presenti forze italiane.

· Consiglio di Sicurezza. Monitoraggio delle attività del Consiglio di Sicurezza con particolare riguardo alle decisioni ed azioni a favore del mantenimento della pace e sicurezza internazionale.

· Lavori della 56^ sessione dell’Assemblea Generale e relative 6 Commissioni. Si assicurerà l’adeguata partecipazione italiana ai lavori, con particolare riferimento alla settimana ministeriale.

· Monitoraggio delle visite in Italia di alti funzionari del Segretariato e delle Agenzie specializzate.

· Questioni finanziarie. Monitoraggio dell’evoluzione del dossier con particolare riguardo all’approvazione del bilancio ordinario e delle operazioni di peace-keeping; elaborazione della posizione nazionale nel quadro di riferimento comunitario all’interno del negoziato in corso.

· Contributi italiani. Si assicurerà l’erogazione dei contributi italiani nei tempi previsti al bilancio ordinario delle NU, ad altri organismi correlati ed alle operazioni di peace-keeping.

· Visite ed eventi speciali. Si assicurerà l’adeguata partecipazione italiana ed i seguiti richiesti.

· Monitoraggio degli accordi internazionali, con particolare riguardo a quelli istitutivi di tribunali internazionali.

· Cooperazione UE in ambito NU. Rafforzamento del meccanismo di consultazioni con i Paesi membri e con la Presidenza di turno al fine di accrescere il ruolo dell’UE nell’Organizzazione, anche assicurando una più incisiva azione nel gruppo Nazioni Unite della PESC (CONUN).

· Promozione della presenza italiana nel settore sociale delle NU con particolare riferimento ai lavori della III Commissione sulle tematiche della popolazione e dell’invecchiamento in vista del II Vertice Mondiale sulla popolazione e l’invecchiamento previsto a Madrid.

· Coordinamento della posizione italiana sulle tematiche oggetto di risoluzioni da parte dell’Assemblea Generale.

· Formulazione, dopo le opportune consultazioni con le Direzioni Generali del Ministero e con le altre Amministrazioni dello Stato, di posizioni nazionali coerenti con gli indirizzi governativi e con le indicazioni del Parlamento, da far valere nei fori multilaterali.

· Prosecuzione dell’azione sugli obiettivi di maggiore interesse per il Paese, tra i quali figurano:

· la lotta contro la pena di morte e per una moratoria generalizzata;

· la tutela dell’infanzia; 

· la tutela della donna;

· la lotta al razzismo; 

· la lotta alla tortura ed ai trattamenti degradanti;

· il monitoraggio della situazione dei diritti umani in taluni Paesi di prioritario interesse per l’Italia.

· Presentazione con efficacia, e con la dovuta visibilità nei fori multilaterali, delle posizioni italiane agendo sia nel quadro della concertazione comunitaria, sia nel quadro delle NU.

· Predisposizione di progetti di risoluzione, dichiarazioni e iniziative multilaterali, sui quali convogliare il consenso internazionale.

· Preparazione della partecipazione italiana ai lavori della III Commissione delle NU sui diritti umani in ambito 56^ UNGA (New York, circa 8 settimane da ottobre a novembre).

· Preparazione della partecipazione italiana ai lavori della 57^ Commissione delle NU per i Diritti Umani (Ginevra, marzo-aprile, per 6 settimane).

· Preparazione della partecipazione italiana ai lavori della Sessione Speciale UNGA sul Fanciullo (UNGASS 2001, New York, 19-21 settembre 2001).

· Preparazione della partecipazione italiana ai lavori della Commissione delle NU sullo Status della Donna (New York, 6-16 marzo 2001).

· Affermazione delle posizioni e priorità italiane in ambito UE attraverso la partecipazione alla rete COREU, le riunioni mensili del Gruppo PESC sui diritti umani (COHOM), seminari e altre iniziative.

· Preparazione della partecipazione ai lavori dei gruppi del Consiglio d’Europa dove sono discusse o elaborate le tematiche relative alla tutela dei diritti umani, o dove sono decise iniziative di tutela del Consiglio a favore di Paesi terzi.

· Preparazione della co-presidenza e della partecipazione ai lavori del Gruppo di Lavoro sulla lotta alla criminalità organizzata dell’INCE.

· Preparazione della partecipazione alle attività del Comitato Interministeriale dei Diritti dell’Uomo.

· Azione politica in ambito G7/G8. Nel 2001 l’Italia assumerà la Presidenza del G7/G8 ed in conseguenza l’azione politica sarà finalizzata soprattutto alla preparazione delle riunioni dei Ministri degli Esteri e del Vertice dei Capi di Stato e di Governo. A completamento di tale azione politica andranno perseguiti i seguenti obiettivi specifici:

· elaborazione dei risultati politici della riunione dei Ministri degli Esteri e del Vertice di Genova;

· gruppo di Lione. Si porteranno a compimento le iniziative nel campo della cooperazione giudiziaria (presidenza italiana del relativo sottogruppo) e delle azioni di contrasto (crimine ambientale, pedopornografia on line, immigrazione e traffico di persone);

· gruppo esperti terrorismo. Ricerca di una posizione in ambito convenzione globale contro il terrorismo; prosecuzione dell’esame delle crisi regionali;

· perseguimento dell’accordo in ambito NU per uno strumento pattizio contro la corruzione;

· prosecuzione dell’azione di coordinamento anti crimine e anti terrorismo in ambito regionale: Iniziativa Adriatica, Patto di Stabilità e Iniziativa Centro Europea (INCE);

· prosecuzione della collaborazione operativa con i Ministeri interessati: Interno, Giustizia e Tesoro.

· Lotta al narcotraffico, alla criminalità organizzata e al terrorismo. Si parteciperà alle attività delle Organizzazioni internazionali che si occupano di tali problematiche (NU, UNDCCP, ODCCP, UE, Consiglio d’Europa, Iniziativa Adriatica) con i seguenti obiettivi:

· curare i seguiti della Conferenza di Palermo per l’apertura alla firma della Convenzione delle NU sulla criminalità organizzata transnazionale; 

· assicurare che venga ripreso il negoziato per la finalizzazione del Protocollo sulle armi da fuoco; 

· curare il negoziato per la redazione del progetto di Convenzione del Consiglio d’Europa su High Tech Crime in coordinamento con il Servizio delle Polizia Postale e delle Telecomunicazioni del Ministero dell’Interno;

· promuovere un’azione volta a sensibilizzare tutte le Amministrazioni interessate alla problematica delle droga - sia sotto il profilo delle prevenzione sia sotto quello del contrasto del traffico illecito - affinché si crei una struttura unitaria di coordinamento.

· Difesa Europea. Ci si adopererà affinché vi sia una adeguata integrazione tra Difesa Europea e NATO, sia attraverso i raccordi istituzionali che sotto il profilo delle capacità militari. Andranno raggiunte intese volte alla messa a disposizione di assetti e capacità NATO per operazioni dell’Unione Europea in situazioni di crisi in cui la NATO, in quanto tale, non sia coinvolta.

· Balcani. Si mirerà a: una normalizzazione delle relazioni della NATO con Belgrado; favorire il ristabilimento di una normale dialettica in Kosovo, ove la permanenza della KFOR (guidata dall’Italia fino all’Aprile 2001) dovrà permettere in primo luogo di abbassare la soglia della violenza e, successivamente, auspicabilmente, un primo ritorno di rifugiati; definire una riduzione sempre più marcata di SFOR in Bosnia-Erzegovina; integrare sempre più compiutamente la Croazia nei meccanismi della PfP; promuovere la presenza della NATO in Albania, anche mediante esercitazioni militari e missioni di esperti; approfondire la collaborazione con le organizzazioni internazionali, anche a carattere regionale, a cominciare dal Patto di Stabilità; incrementare ulteriormente la dimensione sud dei comandi dell’Alleanza.

· Struttura dei Comandi. Si perseguirà l’ulteriore potenziamento del profilo dell’Italia nel contesto della struttura di comando dell’Alleanza, in particolare ponendo le basi per l’assegnazione all’Italia del Quartier Generale della Forza di Reazione Rapida dell’Alleanza. In tale contesto si assicurerà una continua opera di raccordo con la competenti autorità della nostra Difesa (Ministero della Difesa e Stato Maggiore della Difesa).

· Russia. Verrà proseguito l’obiettivo di una piena ripresa del dialogo con la Russia, anche mediante la messa a punto di proposte ad hoc, sia sul piano bilaterale che di proposta agli alleati della NATO.

· Allargamento. Nella prospettiva del Vertice NATO di Praga, nel 2002, verrà svolta una azione di sensibilizzazione mirante a ribadire gli obiettivi prioritari per l’Italia dell’Allargamento dell’Alleanza, a partire dalla regioni dell’Europa Sud-Orientale.
· Partnership for Peace. Nel 2001 si dovranno gestire gli sviluppi dell’avvenuta riforma dell’Euro Atlantic Partnership Council.

· Pianificazione dell’emergenza civile. Nel 2001 dovranno essere seguiti gli sviluppi della completata riforma della struttura di emergenza civile dell’Alleanza.

· Ucraina. Ci si adopererà affinché l'Alleanza continui a fornire a Kiev la necessaria assistenza al processo di riforma della Difesa ucraina.

· Dialogo Mediterraneo. Ci si adopererà per fornire ulteriore visibilità al Dialogo Mediterraneo sia sotto il profilo politico che militare.

· Iniziativa Armi di Distruzione di Massa –Paragrafo 32 del Comunicato Finale del Vertice di Washington. Ci si impegnerà per dare seguito alle raccomandazioni contenute nel Rapporto presentato ai Ministri alla riunione del Consiglio Atlantico del 14 dicembre 2000.

· UEO. Si gestiranno le residue competenze UEO che solo in parte verranno cedute all’UE. Tra esse, il proseguimento della missione MAPE in Albania, sminamento in Croazia, e collocazione dell'Assemblea parlamentare UEO nel contesto delle competenze del parlamento Europeo.
· Monitoraggio agli sviluppi della questione della difesa anti missilistica nel quadro dell’attuale dibattito sulla realizzazione da parte degli Stati Uniti dell’NMD.

· Contributo alla messa a punto sul piano internazionale del regime di verifica previsto dal Trattato per la messa al bando degli esperimenti nucleari e completare la realizzazione delle strutture nazionali.

· Contributo al fine di superare lo stallo negoziale che impedisce l’avvio di un negoziato sul Cut-off quale fondamentale obbiettivo di non proliferazione nucleare e successivamente di disarmo nucleare.

· Contributo al dialogo tra India e Pakistan ai fini del disarmo e della non proliferazione nella regione.

· Contributo al buon esito della Conferenza di Riesame del Trattato CFE, di cui l’Italia potrebbe avere la Presidenza.

· Attuazione sul piano nazionale degli obblighi previsti dalla Convenzione sulla Proibizione delle armi chimiche.

· Concertazione con i partners del G8 in seno al “Gruppo di esperti sulla non proliferazione” in particolare in vista del Vertice di Genova.

· Individuazione dei termini della partecipazione nostra e dell’UE al progetto franco-russo-tedesco MOX e fissare con l’ENEA il ruolo dell’Ente nel programma.

· Promozione in ambito EU di una riflessione sul problema delle Città nucleari russe.
· Contributo alla promozione dell’università della Convenzione di Ottawa sul bando delle mine antipersona e della Convenzione sulle Armi Inumane.

· Finanziamento delle iniziative in materia di disarmo cui sono diretti i contributi ex legge 26.5.2000, n.147.

· Corretto finanziamento del contributo che l’Italia eroga per consentire lo svolgimento delle Conferenze internazionali cui l’Italia partecipa.

· Ratifica del Trattato CFE Adattato.

· Applicazione degli articoli II, IV e V dell’Annesso 1/B degli Accordi di Dayton.

· Collaborazione nel quadro del terzo Tavolo (Sicurezza e Difesa) nell’ambito del Patto di Stabilità per l’Europa Sud Orientale.

· Svolgimento della Conferenza Preparatoria e della successiva Conferenza Speciale degli Stati Parte al Trattato per il Bando delle Armi Batteriologiche per l’Adozione di un Protocollo Aggiuntivo (subordinatamente alla loro convocazione), nonché contribuire ai lavori della Conferenza di Riesame della Convenzione per il Bando delle Armi Batteriologiche.

· Iniziative atte a favorire l’università della Convenzione sulla Proibizione delle armi chimiche.

· Esecuzione delle misure previste dall’Accordo bilaterale con la Russia nel quadro del programma di distruzione delle armi chimiche (dopo la ratifica del Parlamento).

· Contributo ai lavori delle Conferenze preparatorie e della Conferenza Generale delle Nazioni Unite sul Traffico Illecito delle Piccole Armi e Armi Leggere.

· Alla luce delle decisioni del Vertice OSCE dei Capi di Stato e di Governo di Istanbul e della Ministeriale di Vienna, si porterà avanti una strategia di prevenzione dei conflitti, di gestione delle crisi, di mantenimento della pace e di riabilitazione post-conflittuale, sia in ambito Unione Europea che con i 55 Paesi dell'OSCE, per l'area dei Balcani, dei Baltici, il Caucaso e i Paesi dell'Asia Centrale.

· Processi di consultazione politica e di coordinamento dell'OSCE con le altre Organizzazioni di Sicurezza europee.

Perseguire inoltre nei confronti degli organi dell'OSCE le seguenti politiche:

· Consiglio Permanente: si monitoreranno le attività delle 18 Missioni OSCE sul terreno nelle aree di crisi valutandone i risultati e predisponendo gli strumenti per l'adempimento del loro mandato.

· Foro di Sicurezza: si promuoverà l'attività di scambio dei dati strategici e di applicazione del Codice di Condotta militare, con l'utilizzo di misure di confidence building previste dal Documento di Vienna (CSBM). Dare applicazione alle misure previste dalla Carta di Sicurezza dell'OSCE nel settore del controllo degli armamenti e del disarmo.

· Foro Economico: si perseguirà lo sviluppo del ruolo dell'Organizzazione nel settore economico ed in quello ambientale, come aspetti essenziali del concetto globale di sicurezza.

· ODIHR: si svilupperà l'azione di assistenza nel campo della tutela dei diritti umani, in quello della parità, nel settore elettorale e di consulenza giuridico-costituzionale nei Paesi in transizione.

· Alto Rappresentante per le Minoranze Nazionali: Approvazione del nuovo Rappresentante e del suo piano d'azione.

· Libertà dei Media: si appoggerà l'azione del coordinatore in difesa della libertà e della indipendenza dei giornalisti nell'area OSCE.

· Si varerà la costituzione di una forza civile di pronto intervento (REACT) dell'OSCE e l'istituzione di un Centro Operativo per il monitoraggio delle aree di crisi.

· Si perseguirà l'attività di rafforzamento dell'OSCE sul piano istituzionale.

· Si conseguirà la riforma della scala dei contributi finanziari dell'Organizzazione.

· Nei Balcani l'apertura della Missione OSCE a Belgrado. Si perseguirà in Kossovo l'azione della Missione OMIK alla luce della Ris. 1244. In Albania si perseguirà il rafforzamento delle istituzioni democratiche del Paese e rafforzamento del ruolo della Presenza OSCE.

· Alla luce della firma del Trattato CFE, si perseguirà il piano di ritiri delle truppe straniere da Moldova e Georgia e la ripresa dei negoziati per le crisi in Trasnistria, Abkazia e Ossezia meridionale.

· Si rilancerà, nell'ambito del Gruppo di Minsk, il negoziato sul Nagorno Karabach.

· Si perseguirà il ritorno in Cecenia del gruppo di assistenza dell'OSCE e la ripresa del negoziato politico.

· Nei Baltici si perseguirà un piano di exit strategy per le Missioni in Estonia e in Lettonia.

· Si perseguirà l'elaborazione di un piano regionale per assistere i cinque paesi l'Asia Centrale nella affrontare il rafforzamento delle istituzioni democratiche e le questioni di sicurezza dell'area.

· In ambito ODIHR, si perseguirà l'applicazione di un piano annuale di monitoraggio delle consultazioni elettorali nei Paesi a rischio.

· Si promuoverà una qualificata partecipazione italiana alle attività di monitoraggio elettorale dell'ODIHR.

· Si promuoverà, in relazione alle disponibilità finanziarie disponibili, la partecipazione italiana alle attività sul terreno dell'OSCE.

Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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